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ministro accettò l'Interpellanza e si pose all'ordine 
della Camera per rispondere. 

PRESIDENTE, Se ella avesse letto la prima risposta 
dell'onorevole ministro, avrebbe veduto che egli disse 
che non poteva rispondere, e che non si era ancora oc-
cupato del soggetto di quest'interpellanza. 

ALLI-MACCARANL II mio scopo è appunto quello di 
far sì che la via non mi sia chiusa a muovere l'inter-
pellanza in tempo utile, e per questo ho avanzata oggi 
opportuna mozione. 

~ PRESIDENTE, Prego l'onorevole ministro di dare qual-
che spiegazione in proposito. 

SELLA, ministro per le finanze. La spiegazione è 
questa, che, cioè, ho detto di non aver pensato ad at-
tribuire delle speciali indennità di soggiorno agli im-
piegati che si trasferiscono a Roma. 

Se, dopo questa dichiarazione, l'onorevole Alli-Mac-
carani crede di dover fare un'interpellanza, sono agli 
ordini della Camera, purché non venga alterato l'or-
dine del giorno e sia prima condotta a termine la 
discussione del presente disegno di legge. 

Quindi io mi rimetto alla saviezza del presidente (e 
sono sicuro che anche l'onorevole collega vorrà accon-
sentire) per determinare quando sia opportuno di met-
tere all'ordine del giorno cotesta questione. 

ALLI-MACCARANI. Non ho nè l'abitudine, nè la manìa 
di intralciare le discussioni della Camera. La mia di-
chiarazione era appunto intesa a stabilire il momento 
opportuno per fare la mia interpellensa e di ritornare 
al concerto preso martedì tra me e l'onorevole Sella, 
cioè che, appena terminata la legge che ora è in discus-
sione, si facesse luogo allo sviluppo della stessa inter-
pellanza. 

PRESIDENTE. Onorevole Aìli-Maccarani, mi permetta 
di farle osservare che, terminata questa legge, abbiamo 
già all'ordine del giorno la discussione di un'altra que-
stione importante per la Camera, che è quella dell'ac-
certamento dei deputati impiegati; e siccome non può 
più tenersi in sospeso la posizione dei nostri coìleghi, 
non potrei permettere che un'altra discussione fosse 
posta innanzi a questa. 

Se poi al riprendersi delle sedute delia Camera ella 
vorrà fare la sua interpellanza, e l'onorevole ministro 
si dichiarerà pronto ad accettarla, sarà messa all'or-
dine del giorno. 

ALLI MACCARANI. Io tengo fermo che dopo quella 
legge abbia luogo la discussione della mia interpel-
lanza. 

RIPRESA DELLA DISCISSIONE DELLO SCHEMA Di LEGGE SULLA 
RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

PRESIDENTE, L'ordine dei giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sulla riscossione delle 
imposte dirette. 

La Camera rammenta che la discussione è stata so-
spesa all'articolo 76, che è in questi termini : 

a II ricevitore provinciale è retribuito ad aggio dalla 
provincia. » 

Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
« Art, 77. Il ricevitore provinciale si nomina nello 

stesso modo e colle "stesse forme e condizioni degli 
esattori comunali. 

« L'asta è presieduta dal prefetto ; l'aggiudicazione si 
fa dalla deputazione provinciale, salva l'approvazione 
del ministro delle finanze. 

« Non riuscendo l'incanto, od essendo deliberata dal 
Consiglio provinciale la nomina fuori d'asta, l'aggiudi-
cazione della ricevitoria si fa dal Consiglio provinciale 
sopra terna presentata dalla deputazione provineialé, 
salva l'approvazione del ministro delle finanze. 

« Se la deputazione o il Consiglio provinciale non 
provvedono nel tempo prescritto dal regolamento alla 
nomina del ricevitore, il ministro delle finanze, sentiti 
il prefetto e l'intendente di finanza, provvede a carico 
della provincia. » 

(E approvato.) 
« Art. 78. Le norme e condizioni stabilite per la 

fissazione della misura massima dell'aggio per la du-
rata del contratto degli esattori comunali, per la cau-
zione e per le incompatibilità valgono pei ricevitori 
provinciali rispetto alla provincia, 

« Oltre alia cauzione, il ricevitore provinciale ri-
sponde con tutti i suoi beni per l'adempimento degli 
obblighi assunti. » 

VILLA-PERNICE, relatore. Al primo comma dell'arti-
colo 78, la Commissione fa la proposta di aggiungere 
!e seguenti parole : « Ma le facoltà esercitate dal pre-
fetto per gli esattori sono esercitate dal ministro delle 
finanze. » Non è che un'aggiunta completiva, sfuggita 
alla Commissione nel primo comma, e che va d'ac-
cordo con le norme stabilite nel caso identico per l'e-
sattore. 

PRESIDENTE. La Commissione propone che al primo 
comma dell'articolo 78 si aggiunga: 

« Ma le facoltà che ha il prefetto per gli esattori, 
sono esercitate dal ministro delie finanze per i ricevi-
tori provinciali. » 

Pongo ai voti l'articolo 78 con quest'aggiunta. 
(È approvato.) 
« Art. 79. Le spese relative all'asta, al contratto, § 

alla cauzione stanno a carico del ricevitore provinciale. » 
(È approvato.) 
« Titolo V. Dei versamenti. — Art. 80. Entro do-

dici giorni dalla scadenza di ciascuna rata l'esattore 
versa l'ammontare delle somme dovute al Governo e 
alia provincia per imposte fondiarie e gli otto decimi 
delie somme dovute per imposte non fondiarie. Gii 
ultimi due decimi di queste saranno versati nel corso 
del bimestre. 


